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- Ì BISPAGCI DELLA NOTTE 
{Affensia Stefani) ̂  . ^ 
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LONDRA, 26. - . N e l baDcl̂ etlo ih 
-cominonic;razione delia ballaglia Ci fia 
lacìava, il coIoimeDi? ^hìte ricordò, che 
te truppe inglesi furono siilvaie da 

i cacciatori d'A/rica;. spera che,il sangue 
\erpat6 cementerà 11'alleanza dei due 

..paesi. . . \i ',..:'. y ^v^^ , 
L'addétto mililfire dì Francia risposi» 

esprìmendo la stessa speranza. 
Vn ulSwiJe di inarina.itaUapo addetto 

•alia Legazione ora'aeduto a ainiatra del 
presidente, e disse dì <Jeplorar̂  che oes-
sun iialiisno, fogse presente che avesse 

! «erviio allora nel!'eaerpiio* : 
•; SANSEBASTIANO, 26.. - V attacco 

dèi cariisti contro Lambier fî  respinto. 
MADRID, 20, •* Fu presentato al Re 

Alfonso un indirizzo di adesione di 30 
mila navarreai. 

RIO JANEIRO, 25. - JI ministero del 
.^iPangagy è dimissionario. ri ; 
^;rPARIGI,^6.,-J|,,Consiglio dei mini 
, stri decise stamane che il gabinetto sì 
] presenterà alia Camera senza Bio.difiqa 

zioni, , ' , ! , 
Gorfljoii sindaco di, Ajaccio fu desti; 

• tuito per avere papieoipatp alla dimo 
fitrazione politica colia uniforme ufficiale. 

L'Mg^di Ajaccio fu posto>30Ho prg-
cesso. . 
/ Ij'emnzione della destra prodotta dalla 

notadi 1 JouMai 4es débats è sensiljil 
• TOente'calmata. 
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Oggi si ppre il Heichistag a R ì̂rlino;-
« tutto fa prevedere ciio la sessione 
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.E senza mettere tempo inmeizo, 
«TOza dire una parola alfa famigliai 
impercioccW Pir.to seguiva un "Sema 

opposto a quello che usava 
praticare il signor, Filippo, preso il cap-
pèHò, la sua grossa canna a pomo di 
argento, ben noia a.Lucèna.eolIa quale 
egli aveva l'abitùdine di trinciare p̂  
fiore geometriche nelV uria a modo di 
un *apo tamburo, © corse a Dals. 

Fu tosto introdouo nel salotto dove 
Éempr-e nella medesima attitudine pen
sierosa e sconfortata, trovavaai il signor 
.Ajouda, 

Erano tpscorsi quindici anni dall'ul-
tima volta in cui ì dye industrianti ri-
vali si eiurìo detta l'ultima parola. 

Si squadrarono dai capo alle piante 
«òme due Eerniei che stanno per inoro • 
ciarè'ie spride. , • 

il signor Filippo fu,il primo a par 
Ia,re: era ih casa sua e se ne ricor 

dava. . v" •; 
t- Accomodatevi, -^ dìsse.'.indicando 

una poltrona. ; 

^f 
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Il signor Finto si assise. 
— Avete ricevuto la mia lettera? — 

ripreBB Ajouda con un certo tremitq 
pelia voce,. imperciocché sebbene dê  
ci|0..a non retroceJere dalla presariso^ 
lozione, pure non poteva pensare ad ab 
baiidonare Lucèoa, dove aveva messa 

• ^ 

la prima pietra della sua fortuna, dove 
era stato sposo e padre senza provare 
una profonda emozione. 

— Eccol̂ ,̂ -̂- rispose il signor Pi'nVoj 
moslrandogii il foglio, —̂  E mi sono af
frettato.... 

I r 

-- 11 che vuol dire che vi sto sempre 
a cuore di comperare la mìa fabbrica... 
,. — Veramente non mi sti a cuore; —: 
interruppi* con un aorriseito da mercante 
il aignor Finto —nia se voi siete deciao, 
come mi dite nella vostra lettera, 4i ab-
badonare il paese per stabilirvi a Parigi; 
se avete proprio intenzione di venderei 
Dals, non faccio per dire, ma io sarò ini 
grado di farvi proposte come non po
treste ottenere da nessun altro propria 
torio {©-strisciò su tale parola) di que 
sta contrada. 

— E yeroi,. — rispose d/slratiamente 
il s'gqor Filippo. 

Ormai voleva giungere allo scopo, 6 
tutte le circonlocuzioni, lutti i giri di 
paròle gli erano indifferenti. . 

— Signor Finto-r soggiunse tagliando: 
corto: — venderei la mia fabbrica per 
un milione e mezzo: costa di più, lo 
so,, ma infine sono decìso a oontenlirml, 

-? Un milione e mezzo ! — esciamò 
Finto — non e poco l 
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àtfrà biìrrascoSBfj essendocch'è le modi-
finzioni'propóste à^ Codice penale, e 
l'aumento delta tassa ^^ulla birra tro-
vanci gli animi poco ben dìspdsli- per 
fino BU q̂uei banchi dove'î i è soliti ad 
accogliere colia più esemplare .docilità 
i progetti ministeriali. 

Sdtà inoltre assai diCHcile che non 
sorga in séno -al Reichsiag una qualche 
voéé del centrò per farsi eco della crisi 
parlamentare di Baviera, e che gii ul-
troniòntani non tentino'una rivincita.. 

il carattere tenace dei partiti che sì 
stanno di fronte concorrerà certamente' 
a rendere la lotta piii viva e più aspra. 
' L' Imperatore non pprirà personal

mente i! Beichsiagt e dìcesi che sia pure 
dilazionato per otto giorni un viaggio 
eh' egli doveva intraprendere i(t ai.;une 
Provincie dell'impero. Forse il Sovrano, 
attesa l'età avanzata, avrà créduto ne-
cessarip ripoĝ arsì dalla .fatjca, del ving 
gio dMiaiial 

' Quanto più si avvicini 1* epoca' della 
riconvocazione rieìi'Assemblea di Ver
sailles, tantb '̂bìù si' rianimano le ' polc' 
miche fra i partiti circa l'argomento 
vitalissimo del sistema dì scrutinio per 
le elezioni.' Le'ripeitité dioliiafaziuni di 
t^uffet non luscìanó più alcun dubbio 
che il governo farà delio scrutinio 'di 
éirt-ondario da esso prescelto una que
stione di gabinetto : sì a^gidngy che il 
Maresciallo in apposito messaggio esclu
derà qua'-unque dubbio su questo putito, 
e che qualora nell' Assemblea si racco 
gliesse una maggioranza per lo scru
tìnio di lista, 11 Capò dello Stàio non 
esiterebbe a costituire'uri mìiiiatero 
extra-parlamepifirtì. ; ' ^ , ' 

•'Se queste notizie scino esatte la sì 
tuazione non potrebb'essere p!ù tesa. 

'Per aggravarla tìn articolo- co/nparso 
nei Journal des Dèàcstshs impressionato 
fortemente 1' opinione pubblica, che lo 
attribuisce alla penna dei ministro delle 
finanze Leon Say, e dal quale appari
rebbe che l'accordo non sia compiete 
fra 1 membri del ministero. Se a ciò 
si aggiunga r agitarci fiempre più vivo 
ed 'audace dei bonapanisti, si compren
de ch'eli'Assemblea sta per aprirsi sotto 
àuspici afcsai tempestosi. È voce che 
fino dalle primo sedute la sinistra vo
glia muovere al lEsbinetto una inter
pellanza, la quble si risolve In questo 
dilemma': t Siete per i repubblicani o 
-per i bonapartistil ^ ' ''-""•' 
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Udieî za del ?o,otipbrp- -
L'udienza fu apertî  oKgia^ore 12.16-
La sala destinata al pubblico.̂ fa nie-

no affollata dei primi giorni. Nelle tri
bune si vedevano numerose signore e 
parecchi mjigistrati e distinti personaggi 
fra ì quali noteremo i députnti Pi; oli, 
di Rudirì, Arese Achìie. 

Si prosegui l'audizione dei testimoni 
deiraecuga.. 
, Primo fu il signor De Rorai Stefano, 

collaboratore della Co î(aÌe, cha fu im 
pedito da malaiiia di presentarsi alla 
udienza sabato scorso; 
.Secondo fu ii signor Fìlìpperl Barto
lomeo, caffettiere in Trastevere, il qude 
però venne lìcenzloto seriza che facesse 
udjre le sue deposizioni, avendo egli 

} -
I . h 

— Non un soldo meno: prèndere o ia-
Bciare. 

11 signor Finto, udendo la cifra che 
Ajouda pretendeva dì ricavare^^ |̂la ven
dila di Dals era stato lì lì per gridare: 
« affare concluso, * imperciocché égli 
sapeva benissimo che anche pagandolo 
qualche centinaia di mila lire in pfù, 

I ' ^ Y 

avrebbe setrpre fatto uri buon affare. 
Ma sebbene desiderosissimo di UÌ36' 

rorsi dalia concorrenza funesta clie gli 
faceva la fabbrica di Dals, il signor 
Finto non dimenticò là;8ua natura dì u-
suraio e credè di poter dibattere sul 
prezzo. 

— è proprio la vostra ultima pEirola? 
— domandò fissando ì suoi occhi gri
fagni, cupidi, astuti, nel volto francò ed 
onesto del signor Fiippo. • 

— Non un soldo meno - ripetè questi. 
^̂ — Egli è che uri milione e mezzo, 
mi pare una bella somma. 

^ Se vi incomoda di fare subito il 
pagamento, se'per avventura nen ave* 
sie disponìbile il danarc, possìano pren-.' 
dere degli accordi, si sa bene che non 
tutti h<)hno tanto d;;naro in cij83a,'si sa 
bene... ' , 

li signor Ajouda divtrlivasi in tal mò; 
do a punzecchiare i] suo nemico. 

Alia sua volta Finto volle prendere 
una rivìncita e troncando con aria bur-
bànzosa ie parole del suo interlocutore: 

— V'ingannate; — ^!i disse — accttto 
per quanto chiedete,'e vi pagheió in 
oro domanii oggi, quando vi eggri^da.; 

rifiuisto di prestar giuramenio nelle for, 
me prescritte dalla legge. 

Il cav.Muhicehf, rappresentante il 
Pubblico Ministero, dichiarò che la Corte 
doveva ordinare la prestazione del giù 
ram^ntp nellefornaevolutedalla legge ÌQ 
omaggio alla giurisprudenza della Corte 
di Cassiziop^e.e.npli'interesse, delift vâ  
Udita del dibattimento. Egli dichiarò 
rìpetutr̂ mente che non intendeva far 
queFttoni di principi!, ma dì giurìspru-
jlcnza, e citò In suo appoggio sentenze 
della Corte di Cassazione dlFf^énze. 
• La |ClQi;teridopo essersi,ritirata, prô  
nunzio,,orflinE t̂'za nel senso indicato dal 
r . ali - .̂  I " :i, i- i • • ; • , . - . 

Il teste però rifiutò di ottemperarvi e 
persistette nella negativa dì prestare il 
giuramento secondo, il-rito della,ere: 
denza cattolica, cioè mettendo la mano 
sul Vangelo. 

Dopo una breve diseussione, alla qtólò 
presero parfejl Cày. Municch/, i'avv. 
Tarantmi è I'avv. Taianii il Testé^venne 
licenziato colia riserva f.ata dal Pul̂ blico 
Ministero ed Inserita nel processo ver
bale dei dibattimento, cjoe di procedere 
contro di lui per rifiuto di testimonianza. 

Ripresa l'audizione dei testimoni, fii 
reno uditi I signori : Baganellì Gaspare, 
"^altlstrat Luciano, Zimbonìni Gustavo, 
D'Omzi Filìt'po, Marcftni Rinaldo, BriZi 
zolari Cesare, Diamanti Giuseppe, Luca: 
relli Luigi, Chiarini Domenico, Guggerì 
Giovanni, Fttlchettì Francesco, Ricci Pao 
lo, Marini Luigi. 

lì:"--- .ì>; , . ' ''.'•! 
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Dn altro testimone, Castaldi Bonifaciô  ^^^"^f ^^^19 occasione d* intratlenei-si 
n fi, „.ut« «„„; ««««hi «;..,.„A ••"-»"'I cor Gerra, ejas^iciira che il program

ma Hi cosiui'siTiassume in queste oa-
non fu u iìto oggi perchè ricusò anche 
egli di giurare colle formalità volute 
dalla legge. 

L'oftìenza è chiusa alle 6 Ii4. 
, Domani udienza allo l i a.nt. 
, ; /(Dall'OpiHtoné) 

Ciò detto, guardò il signor Ajouda,"spe 
rando di scorgerlo umiliato. 

— Sta bene, —,rispose questo con in 
differenza!.—passate dal notalo, inten
detevi con luh Dals è Vostra proprietà. 

E ajzpssi cpmÉ̂  se iaiendesse far com 
premiere al signor P(nlO che la conver
sazione era finita e che poteva andarsene. 

•-- .Lasciate che io vi esprìma il mio, 
dispiacere per la vostra partenza anèfae 
a nomo di tutto il paese, — esclamò 11 
signor Finto, assumendo un'aria di finta 
mestizia. 

Finto era mercante. 
Aveva fatto un buon affare, e poco 

gli importava t^ igcMnarsi, d» umiliarsi. 
., i-e,centinaia di mille lire che guada; 
'gnavàriell'acquisto di Di*l9,lapiù\gran 
fabbrica di panni che esistesse JnSpa 
gna a que' tempi valevano bene una 
abbiezìoncella. 

— Ringrazio voi ed iì paese — rispose 
con tristezza il signor Ajouda, e si mosse 
il primo verso la porta. 

Finto capi, s'inchinò profonda mente, 
e un istante dopo, aS'rettando il passo, 
si avviava verso la sua abitazione: . 
. -- imbecille vanitoso!... — diceva tra 
so medesimo: vendere Dals per un mi 
lione Q mezzo I.,. Ma se ne vale almeno 

• r j r 

tre. Le sole forniture dell'esercito assi-
curano uo guadagno di oltre, cinquecento 
mila fcaochi ali'annoL, 

E saltellava come un gioviinotto di 
venti anni. 

D'un tratto : 

. B0MA.2tS. — LeggesineiroptBtorta:-
Slamo informati cfte con rccenten^a'e 

4ecr̂ tO; î enne nominato senatore d.l 
Regno il signor commendatore Antonio 
"^inspeare, ex prefetto, j * ' ^ 
, ,—' ,Que9ta.,niattin.ajè-ritopnato in Roma 
il ministro dejla marina,̂  ", • . '•' • ^ 

È pure ritornato da Milano ni cava
liere Giordano,, capo,d*I. gabinetto lieì 

jnjinistro dairinterno. Egli precede dì 
pochi giorni Jl conte «Cantelti, il quale 
4 ^ fermato & Parma per affari di fa
miglia- , ,, V ; . {Fanfullap 
y, MYARA, 23., «̂  È,imorto monsignor 
GéntTlì, vescovo dì Novara- H]à^ 
.,, MlLANp,ii^!tómperì!itqredi Ger
mania, esprimendo il desiderio di avere 
a Berlino un modello della Gallerì;ì Vit
torio Emanuele, ha,conferitoi,all,'.archi' 
tetto Metigonl lajCpmmenda deil'AqulIft 
Rossa. * . ^ ' ,_, \ , ,./ì 

REGGIO EMILIA, 25. Stamane è giunto 
in quesU citià'S. È, il cootJ:? .Caniflli, 
ministro dell' interno. Ha visitato il ma-
nìcpniio, il ricovero dì mendicità e T i-
atttulo dì Santa Caierinat^^Mi: , , 

PALERMO, 23, - . La Gazzetta popò 
lars scrive: , •,,,, 
,. Da una (Corrispondenza ,tla flBaj^i* 
leviamo cìie f pn. Gerra giungerà a Pa-
lérmò nella metà dell'entrante novem*-* 
bre, dopo, cioè, che la pómmiBsione d»̂  
fnohietìta àvrà̂  posto piede in Sicilia. 

^'^i^torèvple persona che ciV- scrive,, 
' avendo avuto Onfì.iaìn'no fi* intn.i*"—'—-

rolfe: Niènte arbitrii^ imperò assolufo-
délla legge. e '-j ' •-

- y - . 

I 4 Ì W V J ^ ( . 

•> —r * 

^-Oh, ;fi,ta a vedere che gli affari di 
Ajouda vanno n^altìl Sta a vedere che 
vende per bisogno. Pei^bèino?... Chec
ché si dica, io non bo gran fede nell'a
bilità del signor Giovanniid'Arqos, Che 
proprio Aj uda abbia fatto, cattivi affari? 
Che sia fallita qualche casa dì commercio 
cagionandogli forti perdite ?... Certa-
manttì deve elsere ,cosi. • > ^ 
, Nelia aera niedesimai 4'argomento di 

tutti ì discorsi nel paese dì Lucana 
era la vendita dj| paìfcbe il signor Fi' 
lippo aveva, fatto a|, signori Finto; per 
un,, milipnp e nieẑ o e sì aggiungeva 
che il signor Ajpuda era stato costretto: 
ft questa cessione per, poter far fropie 
a dellê ^pprfftìvjsipese. . ,. / i 

In lina parola sì elìceva che il povero 
uomp era alta vigìlia elei,fallimento, e 

I cl̂ e an;ti, in onta a tutti 1 sacrifizi, non 
''sarebbe riuscito,j,salvarsi, e. 

Naturalmente queste voci malevoli 
erano stata me^se in giro daî  signor 
Finto, ed il pubblicò le ripeteva, le 
commentava. , 

Ma in f)n dei conti molti vi,presta-
vano fede, imperciocché era impossìb le 
mettere in dubbio il contratto della ven
dita di, Dals ali'c;pcellentìs3Ìmo signor 
Piniù, atto.rogato e bollato nello studio 
delnotaiobavìla, l'unico tabellipue di 
Lucèna. ,, i 

Se la'notizia rallegrò gU invidipsi, 
produsse invece una impressione dolo
rosa Jn tutta la povera gente che ben 
saptva'di perdere nel sgiior Ajouda 

V. 

J ^ 

- h - ^ 

m 

2 7, 

^V, 

.^A 

>^ 

^i 

j h 

k SI 

-' rJ 

- L 

• +J 

^ \ 

y 

file:///erpat6


^ • -

'_ì 
^i-

•$. 

i--n 

I. • 

* * ( 

E aSTEHl 
h • ' ^ ' - ^ y ^ j 'S . 

H 
FRANCIA, 23. - U Pop pubb 

una lèttera di un bonapartisia^ nella 
^uale viene detto cbe sarebbe ormala 
tèmpo che il principe imperiale piirlasjè' 
con un manifesto alia nazione, onde i 
suol fedeli sapessero i^uale sia il vero 
partito da prendersi. 

— ì\ Figaro attacca con violenta iro
nia il discorso ài Thiers» sforsandosi di 
persuadere il pubblicfl ch|r, l't̂ jc-pre&î ^ 
dente è animato soltanto dal desiderio 
di risalire al potere. Lo accusa dì aver 
favorito ì^^iYoluziotìarii, e di ^véi*'irà^ 
dito i • i s t i che aveaiiW'li'ìixi^^^ itì', 

t ' 1 ' ' ' 

lui là massima confidenza, e dice che 
la storiàV a suo tempo, darà m severo 
giudizio sulla memoria, di.lltìiers. 

Lo stesso giornale parlando dei brin
disi scambiati a Milano fu la seguente 
osservazione: r 

• Chi minaccia la pace europea? La 
Francia? No. La Praiicia é-attualhieniè 
ia potenza che vdolsJ la'pabè' collii mas 
sima sincerila-'Sarebbe duP(5u6'èbS& e-
qua dinon prtìsentàrla più óome iitì 
pericolo per l'Europa e "di ribW affettyr^ 
piùi di prendere precauzioni ctintro di 
€3sa. La FranciaV oraCnai, non è dà tei • 
.mersi, » . ;«' i> - ,. • ••• -i •• 
5 —.24. — Leggesi nel Consiiiù'ionnel: 

Si assicura che'ilsmihìat^ro, il qU;tle 
,„pef deliberare sopita le biisiii'e alle quali 
. iiOlrebbè darlpogo ìi condotta tìel sin. 

daco di;Ajaccio, aspetta i rappoi'tl delle 
sulorità !ocali;^'ndn ba^àlàeò^h' W(!̂ vut(> 
questi documenti. [ ,.,, 

{'-^ lì Journal des Dèbats piibblicò uri 
articolo senza • firra'àV clie tìà"' proi^otto 
una vivissima impressióne. L'auiypré'del? 

J'articoìo, che taliini g^fflii cìè^igjìanò 
-per'io stesso"signoi'Leysoy,' prevede 
il caso in cui il ministro delie finanze 
fosse obbligato tì''abbahdònài'e il suo 

.^portafoglio.. • • 
• SPAGNA, 2S; - Si ha;da Hend.ye: 
' Il conte dì 'Caserta è il generai Perula 
con le loro colónne otteni|i^i;o. il,giorno 
23 presso Lumbiei* una importante, y^tj. 
toria sulle forze alfonsisle assai più nu
merose delle lorò.g (Voce della Ver Uà) '. 

''-'•• GERMANrA, 23.' - 'La decisione del 
•rè Luigi di Baviera, secondo ìaiVart'ówfl/ 
Zeitung, segnerà uba data memorabile 
ed ìmporlantlssima non solo nella storia 
della Bavièi^a, nia drtùtto l;ìmpero.,Il 

'' sovrano bavarese, essa dice, ama Ja so^ 
litùdine dei suoi nabnii ed agli afiaridi 
Statò antepone volentieri il culto delle 

'•arti; ma riéi più importanti momenti 
della sua vita egli seppe sempre agire 
da grande e regalmente. 

! ' 

L l ' - l ^ ^ ^ 
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INGHILTERRA, 23. -iM.nmesM-r&h 
fcra chesl«uég\ìone fJWTtì^Élt^ifra 
^^^^^^••^^^^^laÌt^lo;tó%6idisIacei^te 11 
àccòtìiod amento #^1iha|t)p^i;iiis3iiinè del 
Big. Wade slé ^^É[cita nòî  solo ad^pt-
tenere 16 cbtiSiteModdlsfaxToni per pf-
fare Margary, ma altresì Hd avere iiai 
governo chmese promesse qhe, le con
dizioni degli stranieri nell'impero sa
ranno mlglipriiLe,'. '; f^\^'• : ; 

GRiTCIA, n, - Le LL. MM. il re e 
l8fti:egihà di Grecia tornarono al Pireo 
dopo \una breve escursione in mare sul 
Serapis che seguitò per Porto Said. Il 
topo erabdoho. '' •'•''"'' 
" EGITTO, 20; - I l M c i p e Tefwik. il 
pnncipu Hii9seip,^i( prmcipe Hussan, Mu-
stafà pascià, ,,©.',Ìflub'ar,,,p38Cià, ministri 
p^r gU aftari estei-ijipai'^vaao il dì 21 
da! Cairo per andare a ricevere S. A. B, 
il principe di Galles. 

j , > '-rv^ 1 \^ 
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Ln Gazzetta Ufficiale del 23 ottobre 
conti^ntJ!-•" -'''^i - -> :y ^ : -•/ •• 
! '-'"Ri decreto ctìe convoca il Pàrtameriiò 
pel 15 noVéffilirò.v ' - •• : y^ '̂ 

Ri decreto 3 ottóbre che al Gonéorzio 
I ~ ^ 

costituitosi in Mortarà (provincia di Pa-
'̂ ìa) con atto togata dal notaio felice 

f'Costa addi 1. febbraio 1874 per'lMrri; 
gazione di tétireni JR Jiuèi pomutfé'me
diante'rferlvaziohè d'acqua 'dai' càngie 
Cavour (subdiramàioré Qamlino éella] 
h còndés&a la flBìtà di 'rì-cublére ;ì| 
contributo dei soci coi privilegi i-neÌ!e 
forme •tìscàlU-^" f̂'̂ ^̂ ' *•̂ .̂ ^ * '' 

' 2S correftte.' • 
R. decreto' 3 oitobrei the coiicede ]a 

facoltà di riscuotere il contributo del 
soci al Consorzio costituitosi. in7 Mira 
bello-Monferrato, e; LazzarouB,,prqxincia 
di'Alessandi"ia, per la irrigazione df ter 
reni in quei comuni e finitimi mediante 
derivazioue d'acqua dal Cabale Cavour. 

B. decreto l'I ottobre, che''approv3 
la tabella delle tasse universitarie. 

nR.*̂^̂  decreto § ottobre, ohe approva la 
pianta orgànica del personale dell'ara-
minisirazione delle carceri. 

R. decreto 3ipUobre, che autorizzai! 
comune Vii Pdnledecimo ad accettare,il 
legiito fattogli daMu. sacerdote marchése 
Giovanni Battisia Piuma. ' •' •' 

Pubblicazióne dì concorso per cinque 
post» di volontario nella^ carriera diplo 
malica e consolare,,., ,•..,-.; 

Le domande d' ammissione dovranno 
es.sere.ipri'seQtate.non più• tardi del 20 
.dicembre. ' 

J t - , ^ ^ - - n 
r ^ r* • • ' • r-
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uncónsigliere, un amico,un^benéfattpre. 
M'oPren lendo^ul 'serio lai Vocè'(^Mun-
niósa,. del flfffiaéhtó, 'virarono perfino 

^dòi'povei'j operai*che córsero ad offrire 
al= signor Filippo' tutto'quel poco che 

• possedevano,' !^i i^ ' lóro' pahè e quello 
della faraigliuola" ^ affinchè ne dispó
nesse cdme meglio^ gli talentava^ < nia 
purché si salvasse, ; ' •* ̂ ''''' ; ' ; ; ; 

;• llìvsignor Ajouda^Woommosso fino 
alle lacrime d£i questa testimonianza di 
affetto;cosi vèro,^ così'sincèro, e rispose 
^regalando trecento filila frànòfai al co r 
TOune di Lucèna da essere erogati n^lla 

': costruzione di ùtì ospedale ed in altre 
'opere'di bénefiéetfzal '' ' • • ; ' ' 

Per tal modo i! signor-Filippo' 
batteva vlitorioàamantffiié^ òiaiùtìniG che 
i suoi n'eènici, è Pint6''per U primoj 

i avevano gparsef'tùUBÙó'tìonto, e d^ qué
sto momento 'tulli :;còloî O che erano pro
prio affezionali al buob vecchio, sopporta 

'^rono don coraggio il dolóre ^iperderìò,' 
^^all'idea che la suaiuina nàh' era^'che 
una menzogna. •" ' ' ; i 

Giovanni-d'^Ai^cos' nóh'fece nessuna 
oBservézionei 'a''''óiè ehóU suocero bveva, 

. - d e c i s ó . ' ^ ^ ^ '••''• • '• ' : '^ '^ ' '^ \ . , ; " ^!^'' ' 

Apprezzaudone altanienie'ile qualità 
morali, Giovanni, anche all'infuori dei 

• benefizii ricevuti,' sì era afic'zionato al 
signor Filippo e io considerava come 
un ottimo padre. ' 

. mOMCA VENETA 
T 7 

h r K̂  -

V^i»e«|||j|,i»«, — li 'Rinnovamento 
narra di certo Biscottin Vincenzo, ma
nuale, d'anni 88, dì Bedoia, (Udine) il 
fuale, n^entre imbiancava ieri.mHUina 

na nàvéia delfò Chiesa '̂Hi Slin 'Salva 
tore, precipitò^ dall'éfmalui'a, e rimase 
iCadavere..:i^j. , , .:••'• '• " 
. ; L'infelice lascia moglie e diie fanciulli: 
è,Jl.secondo infortunio che succede nella 

ì , - ' i ' . s ì ^ J , 1 1 ' . 

stessa fabbrica. < 'J 
Boviffo, »o.^,^ La provincia^.TGc?i 

la "doiprosa notizia della morte'ièri av
venuta in pochi istanti del sig. Paride 
Piva, ottimo cittadino, e bravo Soldato. 
>Yea 3^ anni. ,-. '..-. - V-

- ? ^ F h 3 ^ 
" T r ^ ^ •̂  E ì 

- • ^ ^ 

iROrÀCA^^CÌTTÀDINA 
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[Continua] 

n . Vulvèi^isMà d i P a d o t A , 
^^ preghiamo Vnostri .confratelli 
della, stampa a voler riprodif>rre 
il : seguente "' • ' •; • • . - • • • 

• ''^ •••••••"-•" ' A v v i s o . •• , " < , '•• ' "•;' 

Col giorno primo del 'prossimo tìo 
svetnbre è'tì '̂érla-1* ibscriziónó^alie sCùoìe 
'di qlièata R. Uhiversiià'; e sì chiude de 
finitivamente coV giorno quìridiìi,.Nel, 
giorno sedici-sarà letto il discorso inau^ 
'gurale niilI'Aula M;igria alle'ore dodici 
meridiane; • ' ' , :, 
'•• Nel giorijo diciaSette commciano Io 
lezioni! Gli orari di ciascuna FacoUà sa 
•rànnb' ìììdicati con* avvisi Bpèciali. 

Lo scolàre'può essere'inscritto nella 
matricola dell' Unjvei-sità \j'còme studènte 
0 come uditore, ' i 

Vo siudinte avrh diritto dì .conseguire 
i gradi accademici conferiti da ciasc^una 

-F 

Facoltàj quando si sìa coiiformato]Ìn tutto 
ai regolamcnii. 

L'ttdJ^fl s'inscriverà a corsi singoli^ 
e pòlrl copseguire in questi I! attestato 
di as3i|ten%e di profitto. i;; 

In que,at*aiino scolastico I87B76 po
tranno essere inscritti nella qàiìluà di 

' uditori, secondo 1̂  i! in posizioni ch^ fd^offó 
sìob ad'ora in v gore, gli stuient' che 
•sarapno in dubito adHajito degli,esamj 
speciali del corso, che immediatamente 
precede quello al quale chiederanno di 
essere insufitti j * " 

Per immatricolarsi studente sarà ne< 
cessario presentarne domanda su carta 
col bpllo .da C. BÒ alla Segreteria del-
rUulversiià. Iti essa, oltròMl nome dello 
stu tentoede' suoi geaitori dovrà essere 
jnotato.'••'•' • '••' '' ••'"' • •••' •'̂ •̂*" •'•' 

a) il luogo di nascita; h) il domicilio 
della famìglia; e) l'abitazione sua nella 
cìltà; d) la indicazione della Facoltà, & 

•" ] I 

cui intende ascriversU 
. La domanda dovrà essere corredata, 
de'seguenti documenti; t ^ 
[ Mi.Ja.fetìe dì nascita: 2. i^atlesiato di 
buoua condotta rilanciato dal cupo dello 
istituto in cui lo studente abbia com-
piuto, gli stuiii; 3. il diploma originale, 
di licenza liceale, ovvero, gli altri litpli 
chefsecondo» ì regolamenii ppeciali, ba*- = 
stino per ramtóisslone ai vani corsi; 
4. la quitanza del pagamento della tassa 
fj'immatricolazipne Q della pritna ;melà 
almeno,della tassj d'in^tiriz^one. — L'ai-, 
tra metà potrà,pagarsi eptrpi.i primi, 
diec^i giorni dopo Pasqua. ' ,, ,,, . 

,LflUass,e .saranno pagEite all'Ecppomo 
dell'Università,' Il quale filasqìerà, ,la 
quitanza che deve essere allegata atlà 
domanda dMrfmatricola7.ÌDne, Esse sonò 
fissate dalle leggi H agosto 1870 alleg. 
K; e 30 maggio :i87S.'_ 

Gli studenti che furono' già inscritti 
ai corsi universiiarii negli anni passali^ 
e pagarono la tassa d" immatricolazione 
non hanno 'l'obbligo dì 'pagarne una 
nuova. '̂ v ' 

Chi fosse impiegato dello Stato dovrà 
inoltre presentare il permesso d'inrima-
IricOlarsi accordatogli dal |Capo dèli'am-

^biinistrazione a cui appartienel 
L'uditore d«vi'à::ilresertlàre là sua do 

manda corredata degli stessi documenti, 
eccetto quelli indicati al n. 3. • 
' Così pure coloro che aspirano al di

ploma di farmacistVi, invece della licenza 
liceale dovranno allegare alla domanda: 

a) 0 il certificato di aver superato 
l'esame di promozione dal 2. al'3, anno 

-del corso liceale j 6) o il certificato'di 
aver compiuto gli studìi dei primi tfe 
anni di corso e'superati i relativi'esami 
in un istituto tecnico; e -quello inoltre 
di aver superato l'esame di latino avanti 
ad una delle Giunte per lo licenza gin
nasiale ; e) inoltre devono gosttìneri^ un 
esame di ammissione orale e scrìtto. 
• "Colóro che aspirano al diploma di 
farfifiacìsta colle norme delle disposizioni 
iransilorie del 1873, devono tuttavia 
attenersi alle med^sitne. 
*• 'Le donne possono essereJ|)^(;5rÌit(Q,nel 
registro degli studenti e„deg|i uditori, 
ove .presentino idpcunienti richiesti nei 
paragrafi precedenti. .,- .,;•.-

'Se l'uditore conseguirà i titoli inimicali 
di sopra ài ri. 3 e &'in3criverà,s(Mtfen(fi, 
i corsi frequentati da luì nella qualità 
di uditore.non gli saranno contati ph\ 
co^l^uimento del grado accademico. 

Il Segretario deirUpiversilà.affiggerà 
giorno per giorno all'albo di questa la 
lista, dei nomi degli studejiti,ed.uditori 
le domande dei quali saranno,^trovate 
in regola. ; -̂  ^ 

CìU siulenii ed uditóri via. via che 
vedranno pubblicato il •proprio npnae sî  
presenteranno in Segreteria e rHirerah 
'̂ 0̂  da,questa 1Ì ìibret^o d* ìscnzìórte. In 
î ŝ P lo, studente scriverà il suo.nofne, 
quello dei professori de'quali vorràse--
guire i corsi e il.titolo di liiìi,,^o,r8i. A 
suo tempo ì professori alteslé'rahriò del
l'assistenza di'lui e,del profitto. 

y Ecònomo vi ribterà a suo tempo il 
piigamentò della, seconda rata e delle: 
altre tasse. 
^ Ricevuto il libretto d'inscrizione, lo 

^ > 

studente si presenterà prima al Rettore 
\ .^ ^ • - L' _ ^ • • 1 l ' I , 

• , . - • • . 1 - • ' - • -^ . . ., . - , 

[ 

dell'Università, e quindi al Preside 
quella F'acoUà alla «tpalf fu ascritto. 
^ Il Rettore còhsegndi'àfallo studente lai 
rM5«rad'immalPicoIaa;ion|;^d tìn eatr.ntoj 
del Regolamento uniJ||r9,ìtario contenente; 
té (lìsposlzlofii relàtivef'-àl dfrìti! e ai 
dovéri' degli studenti^ 
I «Il iP;:03Ì'lo gli darà il munifesto con 
tencbie'l 'ordine degli studii proposto 
.d^llt^iFocolta; ma sarà libero^jlo'^tu 
dente d'inscriversi a que'corsi-di F̂ a-
colta che vorrà seguire, .Senta'lénet-'aì 
all'ordine proposto. Solo gli studenti del 
2. e deV 4, aftno, e nella ̂ Facoltà di me 
dicina anche quelli del 6. continueranno' 
il corso in quest'anno s'colastiòo ih bon-; 
formila del Regolamento finora vigente. 
, Avuto il manifesto, lo siudeniìe si pre
senterà agi* insegnatili dei qiiall vorrà 
seguire le lezioni, e Questi apporranno 
la loro firma suUibretto d'inscrizione. 

Non pili tardi del grimo,de|,ver\turo 
dicembre, lo studente .consegnerà iloii' 
brettp ,d'ìpscrizipne sottoscritto dai prò 
fessprialla Segreteri^.^la.^quMe W.^^ó' 
opponune.annoiuzipnì ,sul rr.g'stro dejla 
carriera scolastica,,erestÌtuirÈ^ nei, giorni 
successivi il iìbretto medesimo allo stu 
dpnie. ,̂ , , 
t Gli studenti e gli uditori^ che erano 
immatricolati in^ questa .Università nel 
ranno scolastico prossimo pa9satn,:e che 
differirono gli esami speciali olla ses
sione di, novepìbre, o„devpno jp^qposta 
ripeierii, dovranno presentarsi a subirii 
dui giorno 2 a Jutto il IS .del prospìqdo-
povemtìr^.in conformità degli avvisi 
,delle singole Facoltà,..altrimenti, non 
potranno esservi più ammessi se non 

,,i;iella sessione ,del̂  luglio'e dietro giù-
stifieazione. ' , - •; 

PairUfficio dell^ Reggenza 22 Oli. 187S ' 
( li Rettore ;r ' 

GIAMPAOLO TOLOMEL 
Il Diret ore di Segreteria 

. :• !, ;.- • .-'••;• Vi s --.nGiuoiCE. 
C o n f e r m a , - r Per decreto, îi'̂ âle 

venne confermato a Rettoro'della nostra 
UniVfTsità anchti per l'anno scolastico 
1878 70 il chiarissimo prof. Giampaolo 
commendatore Tolomei. 

. '. f , - ; • . - • • • • • 

Conflfgllo ComnnAle . — Sessione 
siraordinaria. —. Seduta del 26 ottobre 
.187^. • 

Presiede ii s'g. sindaco comm. Piccoli; 
"Sono presenti 23 consiglieri, , ,. 
Scusano la, loro assenza Leonardu^jti^ 

Marzolo, Tessaro. , „' . ' ' 
H segretario legge il verbale dell'ul

tima seduta, che viene approvato. ,, * 
' ì\^ consigliere Callégari ringrazia la 

.perula gentile ospitalità onde ha 
ricevuto i medici corjdotii ullimamèntò 
intervenuti al Congresso in Padova. 

Il Sindaco a nomH della Giunta rin^ 
grazia il copsiglier Callégari ,jiella; sua 
cortese mi zione. 

L'assessore Bellini riferisce sulla,deli
berazione presa" d'urgenza dMla Gl'unta 
di fjir' costruire a trattativa pfivitta gli 
-acquedotti lungo la nuovasvia Morgagni. 
,HJ Ili.cons.rM^rcon fa alcune'osservazióni 
sulla qualità del terreno, ip^pni.gli acque 
dotti d.ovfanno essére costruiti, e sul 
loro niodo di costruzione. ' ^ [ ; 

É'approvata lâ  deliberazióne delia 
Giunti!. ." ,. 
' L assessore Beillrii riferisce sul con 
'vegiio c'óìla Società ferroviaria dell'Alia 
Italia per la manutenzione di un trbnca 
dì strada alla Stazionò. ' ' '' ' 
' Ilconsìgliere Callegàri chieda alcun! 

Ijcbiarimenti, e il Gonaigiìere Storni sulle 
iiondSzlonì stabilite per l'ììlu^ùnazione di 
qetia strada, ,. _,, ^^, 

''' Qu^st' ultimo propone che sia esprèsso' 
in' uri articolo l'obljligo nella Società 
ferroviaria dell'iiinminazione. , ', 

''" "Il Sindaco dà spiegazióni sui lìmiti 
degli obblighi tìelìà Socie'tà per l'illuiiìi-
nazione. Pregi lon. Storni a, rinunziare 
a'questa richiesta por non'méttere ostà
coli alla òoticluslone delle, trattàiive. 

U consigliere Cabegari raccomanda 
che si costruisca una'tettoia'che serva 
dlstiizione alle carrozze di servizio, per 
ovviare al loro sciopero che molte volte 

,8Ì è, lamentato. Fa pure alira.racooman-
idazione; sul movimento ideile carrozze 
" ' S t e s s e ; - •'•^''•' ••-'- " • • '.̂  ' . w m : 

^I! convegno propostò dalla Giunta è 
approvato.' • •' ' . ' ' ' /"" , 

L'a$868sore Bellini riferisce sull'nequl-
sjo tìasé^e botteghe lungo la via del 
Gallo. .p^< . 

Xa pr,Qp|aia della Giunta è approvata 
tìza discussione. 

a pil Dazio Comumo. -^ Il Sin-
lestiVe una . Memoria sulle causo 

chs menomarono le entrale comunali,, 
non ohe sul'e maggiori sppse incontrate^^ 
negli ultimi esercizi. Annovera i bisogni,.,', 
ai quali fa. d'uopo ancora provvedere, 
fra ì quali h ooatruzìono di locali per 
lo scuole, il cimitero ecc. Non creda 
chetai pòés^'''ai;|.ravare r1)fSi!osta ts>n 
diaria, non che,itóròiiirre'nitri cespiti 
d'Imposta,, come la 1:1333 dì fjmip:ìiaeoc. 

'Concluda, gujpj|Ì;;iM|l^;.^0CéssitA di au-
meuiare^U r^jldito del dazio consumo, 
.ff0!̂ »ft«!!?tie ^ari% .-.^.••^ . 

Nelratto siesao che per gravi consi-
deraxionì, specialnerite nei riguardi delle 
elassi povere, la,Giunta nori ha creduto 
di proporre alcun aumento sulle bevande 
né sulle farine, dovette però, malgrado 
ila''jjiU^ Séintita^rlpugnanza, stabil i i un 
aumentò aòpra^ diversi altri articoli, 
ijuaii vengono indicati, tiella tariffa, che 
sotltiponé alle deliWa7.ioni del Consiglio-

' '•JLQ nuota taì'iffj'andrà in vigóre col 
^r éQ^nàìo' 1876? Però" tenuto conto'(^ei 
danni soffrirti d,dl'Azienda, quando nel 

•1869 sì tratti à' ffitrodurnV una nuova 
larifi'a col 1*» gennàio 1870, per 11. fatto 
che molti esercènti è ne^ozlHifiii si's^ono 
provveduti rièl frattempo dei geiieri^er 
nòrt sottostare al più daziato, la Giurila 
intende'valersi della facoltà concessole 
dall'art. 13B dèlia Legge Comunale,' di 
apiilicare cioè anche imm''ìdiatamente,Ia 

• b U o v a ' t à V i f f ^ . - ^ - - ' • ' '•''••• '' • '^^'• 

J5 II éfg! Sindacò^'hedà^ qu-niinfeàura. 
"' Vi è aumento di 2 franchi per quintale 
sulla carne di mv^nzo:/^.pui'é'aum'^n-
tato il dazio sui maiali, .carne ihtócata,. 
aflumìcatii, pesce f̂ resco .̂'eŝ 1ì»î p', sugli 

' olii, sui grassi, zu6caro,3ui1egnami da 
costruzione, c^lce ecc. Sono dazKiti: il 

'•pol(ame,|il'caffè, le oche, tacchini, cac
ciagione in genere, ^carta da parati, e 
tappezzerie, carta d:i scrìviere, da slàinpa, 
Sapònìcoriiiini e fini, profumerie ecc. 

Nel còfnplésso, è rielle sue .pc\rt!, la 
tariffa è regolala" con satti criteri, o 
dietro l'esperienza e,gli accurati studi 
del primo RagìiDnatp municipale, signor 
Fusarì Nicola al quale gìustameoteJlJSin-
daco accenna con lode nella sua Relazione. 

Osserviamo che confrontata con quella 
giàùp vigore nelle altre città,la tariffa 
proposta dalla Giunta per Padova ri
mane à^'disotto nei tasso dei vari ar-
ICOll. 

Avanti di aprire la discussione si 
legge una lettera dì alcuni-negozianti 
olla Camera di Commercio, che ne dà 
pemunìctizionie rilIà^Gìuriia, e colla quale 
chiedono di poter sottoporre le loro oS' 
servaaipni. pi la nuova tariffa., '.--^^ 

Ilvcciiìft) A/lltirà^ domanda quale sìa 
1'''Opinione della Giunta sul ' conte
nuto di quella^Jettera, Se propone che 
frattanto si aggiomi'ogni decisione. 

Il Sindaco crede"ìl,^t||Qpp troppo ri
stretto per poter aderire alla proposta. 

ii conB. Calle^ari crede che s debba 
far atto di deferenza , ad.una domanda 
appoggiata dalla Camera^ di, ComnOiercio 
• iétiìifede una dììàzione, di • otto giorni 

• 1-

àlla.di^qii^^ionéi^ ^ , . •, . . /, 
•' ir cqns. î 'H^zerwi, dis?^^ da.ques.ta. 
proposta, sviluppando gli argouìepti che 
pe dìmogtrafiój'irioppprtuniià, ed anctjft-
in considerazione della facoltà spetiant» 

'alla Giunta^di anticipare 1' applicazione 
della riuova "tariffa a , senso dell 'art i > 
colo 13B, delja legge comunale. Appog
gia quindi, Vimn^ydiala disenssiorie., , 

Il cóna. Maluta si associa alla, .propp-
sta^dei cons, Gfl/^flH, che n^efsa.^ai 
^v^tinpn è approv^ita. , , . :{ . 
' ' Sj passa alla discussìqne degli a ^ g l i 
'delialla'ritfa.;;, , ; ^ ' , .,;^ V ^̂ ^̂  

All'articolo ipoljame in genere id ie -
'ti*o inozìone del cons. A / a t o , si eso
nerà dàlia lariffji i l poliamo minuto, re
stando fermo i,il ,dazio preposto dalla 
Giunta 'stìile'oche,, tacchini,, ecpj 
* 'Sopra propòsta dello stesio.cons, jl/fi-
\u\a è pure ridotta a 2 sole lire la tassa 
proposta dalla Giunta sugli agrumi. 
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I! cong,^J/orwi Jattaoca i cr!l*̂ Hf che 
^hìni^.;:guÌailo laifilunia nélia compila-
• zionr della lafiffai crede che nél^flssare 

il dazio siensi confuù i gftneH di con 
: sumo con qualll di semplice commercio 
' e di transito. 
' irsig. Sindaco osserva chs il Rego-
'iariiionto, provvede già alla' restituzione 
• del^dazio pei generi, cha entrati in città 
: n' eicono da un' altrj parto. 

V inciilente:::noni hi seguito. 
Dopo racciim'indaxloni ed osservazioni 

•di idcuhi consiglieri, fra ì'quali del si-
= gnor Marcon^ circa le fabbriche di pa
ste esistenti nella nostra cilià, esaurito 
ed approvato l'arllóòio del dazio sulle 
frutta, la discussione.è rimessa, a dô  
mani al tocco, essendo ^cra tarda.. 

fó«e d»,^ìi«te, ,7-||l,,signQr marchese 
Pietro Selvatico ci manda la seguente, 
che òi afff'èCtià'.no jr pubblicare, in ri-
sposta àB unartìbòlo^dèt signor Angelo 
Sacchetti, pel quale noi non avevamo 

::fl8siifìtà albunà responsabilità: • 
Onorevole sig Direttóre \ ' ;; ' - ' 

• • Prego la sua cortesia 4*lnaerìr è pél suo 
;'*pregiato giornale la seguente rettifica-
'Szione ad un asserto erroneo che il sig. 
: Angelo Sacchetti- inserìjsul fatto mio, 
"'•nel suo articolo intitolato. Ancora sulle 
.tistatirate tarsie dei fratelli Canosio, 

^'(V. n. 297, dtìl 26 ottobre corrente). • 
i> Sicuro. d'esSere da Lei tàVorito,' Le 

-. ^ 

Hahticipo 1 miei ringrazia 
'^ Padova, 27 ^ ó b r e 1875. - ' 

^ Devotissimo- ' 
u f̂ M̂ i^- : pj SELVATICO 
- -. t 

i--f n sig. SfiCchetti>nól;:ricorriare come 
•io nella pila Guida di Padova pw&iiWcfl̂ '». 
nel 1809 p.irlando. delle medesime tar
sie dei fralèUii Canozio di Lendinara 

'Uivessi delio che « per ìsciagura un re-
icente ristauro ne afìulteròrii. primitivo 

\\stile.9 aggiunge: Da tal modo di apri 
umerH a quello wSc((o' dai Caffi qualche 
-differenza ci corre; ad ogni moÙo è an

che un fatto, qui noto a tutti, che in 
r.^uel tempo il Selvatico era fatalmente 
: aff^atto cieco per le caieraté, ' talché egli 
^'allora in tuona fede^ avrà credulo reale 
U-lo strazio peti cui M Caffi ha levato 'co' 
'tanto rumore. Lascio 1/interpretazione 
! che può ess.er/datanti queste frasi e mi 

i'-conlento di dire eh? è #Iso io fossi 
•cieco quando scrissi la. Guida. Gì ve-

tfdevo perfettamcntej come adesso, .per 
.jla biionà ragione che la mercè del mio 
Jlpalviitore,il'prbif. Gradènigp, riòuperai 
'Ha vista ai primi di gennaio del Ì867, 
%e scrissi la' Guida rieM868, dopo aver 
' ossei'Vato una ad una le cose di cui 
^.dovevo parlarej'Selossi slato cieco non 
^Ua avrei di ceno acritja, e meno avrei 

osato far rimprovero sa ciò che non 
- ^avessi veduto co*miei occhi; perchè 
^ dal giorno, in cui ho,messo,il nero sql 

• bianco non ho mai detto una parola di 
censura anche itìite, còme in questo 

^ii-^,-. :. V 

•caso, sopra lavoro artisticdj'sànz'a averlo 
^sfisaminato a lungo. 

Posso essermi ingannato nel giudi-
Vaio, m:à: notf?̂ *:ho dHto^ad^liGchi^òhiusi 
VìCome vorrebbe far credere il sig. Sac* 
,;Chetti: i'hó dato perchè cr^deyo [a • lo 
•i;credo ancorai che ì ristauri delie citate 

tarsie ne abbiano adallerato*lo stile. Il 
• c,he.npniAtoglie chON io npn.stimi aita-

npente.'Kfa Valentino come un costruì-
• I y 

:%0M di prima fórw e q\ìa;le appunto lo 
dipinge^ col Suo-agile stilè;* ti mio &^ 
mico, Boito, cioè abilissimo «è?!é"c<js(n*-' 

-^ionidt/^d^i, e ohe cy^eondi la insigne 
•Basilica di cure ruvidamente benefiche. 

>•''̂ ^̂ •'>u ? '̂H.P; SELVÀTICO " * 
S^Toatro dKrlhaltll. — Ieri sera la 
Vita del cuore è riuscita a porsi in salvo 
non ostante la noia visibile ^degli spet̂  
tatorì. Basti il dire 'che un*ombra d'In
teresse comincia a^|raved|r3i in essa 
soltanto nel terzo atl*?j ohe pferò il .terzo 
ed il quani(i,:^ho.,^'fqrtuhatlmènt^ l'uU 
timo, riveionb doile^^ipil0hi^ còsi ru '̂ 
bate a Piiólo Ferrari, che tolgono a quel 
povero lavoro anche^l presagio delli| 
oi-iginalità. Fra 'le, allfl v'ert'lp un .mal 
rito', il duca Sùlvatii che ricorda apptin-
tino uno di quei mariti filosofi di cui 

jìarla^l G^stelhuovO'tìei- Fuòchi^di pi
gliai meno la rassegnazione nella sven-
tura. IS<jn vi ricordate,di quell'Alfonso 

che voleva seguire la sagueiite fllosofl 
d f f W ^ t ó t ò : t N è l ^ l l ì ì o . d i quell 
sventura.... che non;t)omÌno...;'|ìpetevà' 
sempre a se stesso.V..i prima % iult|» 
che non lo sìa 1 Se Io sono che ifion lo 

I*. . ' • : • - ; , ;• - •v-> 

-••'^^iìl ^LIME 'ÌJiilZIE •̂  b ri 
JUJi.: ), 

' I , . •_ 

-f iione di" Idcali3^f!?!s3ari ondé^ptowG' 
dere alla conservazione dei Cenacolo di 

,,And>og del'Sarto In Firenze. •' -'• l 
3..Compim6nto delle opere di honifi-

'Oartientoi liélle'Siaremme tòfcìne." • ' 
' l^Ffi'^ol^ aF^oWnò di'listfiuìi^e 9fe-

sìioiii temporHtìBfi JieUe, CQrtì;jdr,Gas9a-
.^ione di; Napoli e Torino.- v' - *•* 
"' 6.^Sq^p:§gsi^e,m aìcutìe aUrit^pioni 

I . 

r*: 

.) 

Il giorno 18 si riapre il Parlamento 
in coniinuazione della sessione. 

L'ordine del giorno,.delta Camera deli 
sappia 1 S« lo so, che non io cMda!..i. \ deputati per la stnluta del Ì8, alle ore 
Se lo .vedo, che non lo verial. . . .è 2 pom., è già fissalo. È il seguente: 
se lo credo?,.., che Dìo mi d j | forza 1. Rendiconto generale consuntivo del» 
e rassegnazione per 8opport?ire|a mì^ ramminiatraziorie tleilo Stalo per l'esefr 
sventura?» Il duca Salvati aveva feiutp cizio 1872'.̂  , 
e non credeva, anzi abbracciiiva Jl suo r;f 2.* Spi'sa straordinaria per l*e3prqprÌÈÌ 
carissimo n'pnte Adriano. };! 

L'esecuzione fu degna: della (io-Tipa. 
gnia, anzi quel poco che gìVallori min
sero dei loro nella produzione l̂̂ ovorò 
gli applausi. Lo Zoppetti' rldilee dal 
viaggio di, nozze colla sua Laiifa rin-
np^ i siio^gficordi di Roma, di ||?apoli, 
di Venezia, é delle cose vedutele poi 
u9d a dire: E P.adova.?ìaon tanta na
turalezza da provocare uno scroscio di 
ilarità. La'èèfdnda: toccò al Cerosa che 
vista venir giù la tela con una lentezza 
da sembT*are che 1 macchinisti fossero 
rimasii intontiti dal successo del dram
ma, scappò luoirì con ̂  una esclamazione 
cosi vivace e vigorosa che il pubblico 
lo voÌ;e fuori, ^d ogni:Oo«5to, mentr'egU 
stesso rideva della sua poaiilìa lippre 
veduta. . . '.' 

Bencflolntn. - Questa sera l'esi^nh 
attrice Pia \farchi darà in teatro. GaVi-| 
baldi per svia' btìneftciat'x V'ARdréma; di 
Sardou. ' ' • ' ' ' 1̂  : 

f meriti dipìnti dellrmrcfii é la 
sceUa'della pfodtìxione ei dispensano da 
ogni: eccitamento al pubblico per«richia : 
marlo al teatro. j 

Pleiio'd^ acqua . ^ II, Fopoloi ffo; 
mano, in dita di Roma 28, contiene 1' 
seguenti dispacci: ',U. , 

•IlTevèré è in contìnua decrescenza. 
Terni, 28, ore 10 ant, 

, La NdH'éégna-m'MiS-TO.. Contigua 
la decrescente. • s j '.' 

.,.. , f^^ .Ortó.as, ore i i ani. 
:- La piena del,Tevere segna metri ^10 . 
Spira tramontawi forte. L'aria è nuvolata 
e minacciosa. ^'" '• , 4 

Terni, 28, ore 12 aw(, 
. LeNera segna metri 3 46. Notizie re 

centi recano che nella scorsa noit^] il 
Velino straripò. Esso segna,attualmente 
metri 6i , < ; il 

fVovUà foproviarie. — Ecco una 
fresca notizia: La compagnia francese 
delle ferrovie, Paris-Lyon Me iiterrati'èe 
ha teste adoi^tp una innovazione mólto > 
lodata dal pubblicò..Partendo dal iSiOt-: 
tobre corrente, 1 'suol compartimepti: 
di seconda e terza classe riservali àer' 
le-dònne sole, sono riscaldati duraqte: 
tutta la stagione invernale. SarebbeHe-
cito chiedere alle nostre Società ferro 
viarie d'imitare un tale esempio?;-' 

i<ongrèTBèà\ '--' 11*19 òòhrcnte è morta 
a Genova certa Cecilia Solari, che aveva 
sulle spalle la bellezza di 103 anni. Essa 
era nata nei; 1772 sotto il dogato!di 
Giovanni BattiHu Cambiaso. 

"u , '^^^^'itmael 25. • 
Nascite. — tìaschi 4. — Femmine-2. 
Ma^triniqni^^mnlfizzptro Carlo di Gae,ta-

nb, calzolald, celibe, con Fabrìs Maria 
fu^Piet'p, sartpĵ nnbilerf [' 

dcchini Pietro fu Antonio, agente, ce
libe, di Castellamapejrcon Basilisco Tere 
sa fu Giovanni,,possidente, nubile. ^ 

JIJ(glÌorini fl.mseppq Cd .Paolo, pizzica-
. gP*^.^:* Batiaglia»,̂ ceiijJ3,,,,e9n âqcQ 
Craetana 4î  Felice, cameriera, nubile; 

ìiórti. —'Mechellmi Elvira di Girolamo 

^ / 

tT)aI?Jns)9»e et continua su, questo: deli; 
caip .argomento, e mostra di sapere 
con una certa sicumera che li seguito 
cosi dell'Imperatore di Germania, come 
del R̂  d* Italia parioròno con disgusto 
dell'intemperanza delle leste calde di; 

uTi*ento. t Quei signori i devono fi!-; 
luarsl al pensiero di rimanere ciltaHini 

-ilello Slato austriaco. Se 11 addolora di 
vedere ilìort) affetto sprezzato do! go'-, 

Mercdrdi.la commissione giudlzlarir 
del Rttiehsiaff terrà là stia nliima sé-
Mui».;;0,p,r^#'MtH^èt,; suo ,||^eMdenl8, 
.dop9̂ i nii iprevi; rappprto al P»rlàfn^n„lo 
-ract^olio.in sdduta plenaria, nmeueràiil 
mantiitto eti:i commi.saiOne nelle m.iìXìi 
del-mpdfisfmo. -

I l i ' 

'^'\Agenzià Stefani) 
I . . ' I " ' . I ' _ _ ^ ' 

,•26.! -?-; L'.Imperatore è:leg 

[fregiata della loro. '̂  i 
In seguito a"ciò lo' stesso giìimale' 

del Pubblico Ministero presso] le^Corti 
'tì*af.pellà e i tribunali,.e Horiinamenfo 
.degli urfi/'J:d4,Conten>lln3o finanziario'. 
'*• 6 Disposizioni intorno aÌ!*toÌzÌotìe 
,'jielja KóhdUa |5;0|à in||ese iizióné.delia 
-legge 18 agosto 1867,'n..3848, àruX 
••'^'' Come avrmno notato i nostri leitò^ii 

, • i , ; ^ i L l ' I ' - ,• ' 

non è .compresa neir,or<iine ,del Jiorno 
la discussione del bilancio di prima pre
visione pel i876. 

Egli è^che non,.8ono ajipora pj-ep-
rate le relazioni; jniuna finora è stata 
finita, né ancora son'o.stateiTaiunate le 
sotto-Oommissioni per uiirne la lettura 
nè^è Ossuto il giorno della convooazio. 
ne della CommidSiohtì generale del bì-

K'ijì relatori hanno dovuto a8t3ettare,-la' 
•* comunìcaiìbntì': dèlie notli: di Ua'rìaziE'rtì! 

ar bilanci.. Ad iOgni rejiitore è stata solo. 
f'feonsegriaVù la'nola dfellé variazioni liei* 
bilanoio intornoiì^aui d^ve riferire, ed 

•comrrien'ta r indirizzo della SflcìeM della 
•hiomntù cattolica Ìnvlató%lif Imperatore, 
.ed'i^^cbe firn non mancano i pH sar
castici» motteggi. EM'perb fanno uh 
senso, assai singotara ne! giornale men-

lire improntati..cqme sono di sen3,tiibe 
rah, seguono a parole'di una amarezza; 
ò̂ogi grave contro i.sentfmqnti nazionali Ì 

' di una popolazione; 

.4 .* 

ddaio; ^ ; ^ • ih-\ 
^ • . ^ 

:r- ln/ut?a rjunlnp'e ^̂ ei 
obbligazioni ottomane 

3̂ 1 J8d2 'SÌ: è.,)e^t^;^una lett^W,del 
àran..visir indirizzata.alla.casa' èalmSer 

'e C}, cU& gibsiJiìoà le misure finanzia. 
rie delta Purt.^ respipgéndb cale^orìòa 
mente la pfoitìstiìi falla rece iteaienle 
dai poriiitori'dlll'éohblìgkioni ottomane. 

PARIGI, 26; — I carlisli' coniinmmp 

ipreSsj .Luinbienr^ 
' 'À̂ 'tCn diSuacpiO' di- San Sebastiiino dice 

;il giornale cònUnuY â dire che non ; ,;cti^"^iQ|4i ;'̂ f;uroinì,̂  ̂  
~ ostante queste manireslaVjaut il conve 

,ÌJ volume inleré'^fe,Variazioni non'è. 
•]pcrsbc(i salito dlslribnito'^' memiia^Mla . 
LGommissitme del bilancio e mollo meno'̂  
5*:#lÌtati-

•Se però la Gonimissione general§;pp 

^gno di Milano è siatoadatlo a mante
nere l'unione fra i due Stati,\ ed ha 
anche una parola fiivorevolej,̂ lla politica 
italiana approvando eh' essa non si 
stfnga alta .politica tedesca in forma 
così incondizionata còme si vorrebbe a 
Berlino. Non si possono accusare .jU 
uomini di Stato dMtf̂ lia se essi nfn 
s'impegnano in una lotta mortale contro 
il Vaticano, perchè il papato per quarito 
sia,-nemidQj,pl)ii ^motiarchia,italiana., âi 

ì loro occhi è ssmpre una istìluKionff ita;-
liana. Vogliono evitare iuUòVM che 
potrebbe sfidaro-la Eraacjftv Q î̂ sta in
dipendenza- In cèrte questioni non ^a 
gettalo U più leggiera ombra -sui giù-

I ÌÌV-I testag^iamenti di Milano. Colla mo-
jieilniaramicizii.anRi con amici?Ì8| mag-

'"•iQredellììi'Venuia^'l-due' monarchi si 

earlisti iiÉfermano chiessìi ebb^ro-iuna 
j ^ ' I 

•-, ii'ii-A 

e m alcunei>di questo, saranno atsmpate 

soUinteao che la Camera comincterà i 

i}.i lQ&hi t r i é ' ìn i | n r? i )a pf 
1* . n 

^' 

i 

i r l^ t Corrispeimniai politica di Viesna '| 
s i :dàt dura-^i •«mentire' Aa^nòlràìa'; che 

^If pp^j'Ziqh^^,amt^SQìa^ó^e^ kìist^ 
'-garicoiauCoslantinopoHi^abbia fatto "l'i-
••sita ali gran • visir ^Mahmud pascià per 
, congraluFarsi-^on^Utìi-'delle misure fi-

8uóiiavori;conla;d,te^o^^^^^^ 
a ^cói-VéHg(iHo->os^èh'̂ lî "g]i Ît̂ i •il.̂ d-^fi .̂̂ e ,d.esse relative. La nolizja dice 
getti messi all'ordine del giorno. | ja Corrispondenza polUica, secondo tutta 

La Voce della Verità l 
Conje svavjmo ,=re^,,™o,a^o è par, ,„, S^J.Ì^,, (j^oposita,delle riforrpe , 

tuo m >! 8.g.^B|n,v,*8, AmbMcmore, Lminialrative^r'oieUatéS^alla.Turchla, 
peUoverno 1'««S^d <>res3p I r Santa ^ 0 . „ | | , , , , ^ , S ^ fbbia buon senno Je : 

* - i ^n^" f r . * i ^-K-^-u. - •^•- -=%'^*i^-^r^rt ' '^^1 
r ^ 

che insistenza U noma di Bermudez de 
CListro'i^àrchesedì Lenia,,̂ pome succes 
sere dei àig.'.Benavìdei5.\ a A A v ' i 

r m • ^ •-
ri. IV j ^ ^ ^ i ^ x x 

go Zichy 

«„„,. ^ . . , scluderà la possibilità che •il—rappre-' 
Sentiamo.qui pronunciarsi con qual- I . 'n-r'H'fy.r-n.iL^jih -..l L.L.-_ • sentante di una grahdè potenza abbia, 

po,tuto.\congr8tularsi,:^Ha,- 'Porta gop'ra ^ 
.1 - i j 

le r^oeau. misure finanziane, 
Secondo la, Nuova Itoera stampa-la 

.'. h^ Rome, ch0.;,è.4l JQW^nol £?e\:?mentita deUa Corfi'spondfinfa poKilco 
Florence^ trasportato^ a Roma, odi'è alquanto esageMiè, imptìpooehS i£qn' 

:r 
: ! 

d'anni 4 Ii2.- M 
Vocctiiaii'Forna.̂ ari Anna fii Giovanti 1, 

d'anni 89, r. pensiopata,'. vedova. 'i 

BULLETTIiVO COMMERCIALE 
Vcneml», 26 . - . Rend. it. 78.65 78,7S; 
, , . 1 20 franchi 21.53. 
«Itlikna, 26, Rend. it. 78.70 78.72. 

, 1 20 franchi 21:B4 2158, 
, Sfl(fl, Gontidnano IJe domanda nelle 

greggia è in' altri ariìooli. 
•;: :;Si efleCtuaifontìp^vàrie contrattai 

, ziofu nelle'l,àvnrni§fc'P' 
BFlnllsI , é&.-^irvap0i% Hindostan 

della Compagnia Peninsulare ed 0( 
, rientale, è ,parino sumpitftidle 9 d^ 

Alessandria alla voiî ikli firindisil e 
•Venezil^'- "•' -^ ^ i 

Ha a bordo 18,,pa3seggieri, SSSÒ 
colli mprci e 68 Valigie.; f 

W«nifi, 2^. ' - Sfi(fi7AHari tìnitdti nell^ 
europee, e discreti neilo greggio 

ì , asiatiche;-prezzi invariati. i 

% 

iri^rSnciito, reca in 4àta 25 r ' 
;. ;f'S. A. t la siènbrà' graaa.ùòHea^a 
di .Toscana, Maria Antonietta,','vedo-: 
Xa^del granduca Leopoldo II , fu ri-
fceyuta questa mattina,, alle ore I l e 
hiékza in udiènza p'artìdolaro dllS^ntb ' 
Padre.» 

. - I l : ̂  

h -Jiyi--t>& v.r'v^'*^' 

\..:.tt'\y^'. 

CORRIERE DEj.tiv SÌERA 
39-oMobre 

^ e , L 

n La Nuova libera ̂ stampa dì- Vienna 
prende occasione dàrtitorno''dell''Injì 
.peratore Guglielmo a Serlinó' per par 
lare déllg §uâ  visita jnjj,||jyiii, è cita due 
fatti che, a di lei avviso, avrebbero. 
voluto 'd'islurbare senza4t(Ji|'GiPvÌ la cor-
ditdita dello f̂ stê  Ui)io,f.d)-questi i fatti iL 
giomnie tedesco ha . il. poco.-, tatto di 

; Iroviirlo nella fcàtusa accoglienzâ '̂ fallQ^ 
daF'frenlini all'lmperalbre 'Gn^lièlmò,! 

! ^ .q f̂isi mostrando di: creqere che quelleì 
dimostrazioni avessero'̂ 'lo scopo ^d'in-

idui^£%rimperstord Guglielmo 3d un 
Mnlervento contro l'Austria per la ces
sione del Trentino all'Iial|aV dice che 

11' Ii^pt^rìitp(:ei^uglìelmj. Q^h^m amico 
j dell' Austria, e cbe^mzi gli deve non. 
I poco aver rincresciuto cho dei sudditi 
jSustVìaci sul territorio'ausiriacò utiliz-
'zàssero il suo passaggio ad una mani; 
festazione contro l'Austria. Ed il gìor^ 

è; vero che nessun rappre'sehta.qte|-̂ di 
una grande potenza; si sia oongratuiatò, 
invece il generale/ Ignatieff ha m i -
;i^ente appròvafp jl^jgran'vi^lr pè|r:;la 
^violazione degli interessi. fTanlo meglio 
's'è'il conte Zichy non hi imitata, i'̂ 6 
sempio del suo collega russo. 

"Iî ande Vi^ióia. ' ' 
CAIRO, 26. — Ieri conspgn:in;!o sow 

lennementeal Prìncipe ereditario la gran 
croce jiplla.Steìlfljdelle.Indie, d Principe-
dh'Galles esfprcsse la riconoscenza della 
Regino per(il?omioizia del Redi-ó vei;so 
l'In^iiiUerra., • ••' 

': :ll Pruìcipe di G;il!es soggiunse: • 
' *La Ueffina dtsdera che quest-i occa-
sione si consideri come ui pegno del 
manlenimonio delie buone rela/,iont f:he 
spèiro esisteriinìio sempre fra la Regina 
e i i "Krìdi\ó:|,la sua famlgiia.. Si altri, 
bui'seè uiui'ihiportanxa speciale a questa 
cerimonia, come per indicare l'appi-o^-
zione dell'Iiigbìltserra del princìpio dì 
successione cr<^ditaria accordati dalla 
P;rfa all'Egitto.^ 

Il Principe di Galles è riparllto. . 
COSTANTINOPOLI, 26. — ideila Bosnia 

il B;isnhlt.iozuk s'̂ ccbeggiiirono parecciii 
villàggi cristiani, e niassaerarono gli 
abitanti. Nella E'*zegovin;i alcuni insorti 
che si sottomisero furono impiccati per 
ondine delle Autorità. 

La Porta'lfilegrafò al governatore ilella 
Bosnia chièdendo ìnforWizioni, e ordi-
,nando una inchiesta por punire i col
pevoli, sé ciò è vero.;* , 
foiSaài/k fa. nominato ambasciatore'a 

ijéiibòuU ambasciatore a PiiurJbUr* 
gb,..Mahmo'ud ministro del Commercfo. 
::|h" segato all'ultimi viojazioin?, della 
jEròntierfl,, l'agente della Ssriva fece pure 

.̂ vivìssìmt i^mp-overi dicendo ch^ saJa 
•Porty vuoleMa guerra deve dirlo fran-
'̂ can]ente, Ìh;JuOi50 d̂  irritare i Sprhi con 
'cont,nn8Ìr^(irud''nze commesse alla fron-
.liepp. Da.qft&ls dì nessuna «lira vìoUzfo-
Uij <cbbe Itjpgo, Le relazioni fra la Porta 
'é M Sii hi a sono attualmente buòne!; 

' ' : • : <• 

-,1 . 

> F 

- I 

U\ 

^ n.-.j 

I U /'. •: no lì -i V 
....... .. Berlino, 2E>/ 

ì Secondo le ultime disposizioni, ÌMm-
•paratore non: ^Rrtì-: personalmente il 
ilL^icbstag, percio^verrà malata ,\ o|a 
dell' apertura eh' è ancora ignotai ì \ 

Veiintì,,pre3ema}o .al ̂ Consiglio fede;-
ralq;.il bilancio militare per l'anno I876 
de'l1|'Prussia. Gli altK bilànci mancano 
ancora; Le: singole'somme imperlano 
un'aumento di ^AS.fiOl̂ SSr marchi ||ìù 

->hò nell'annp l!^f5-;nelIS'pffrte òrà^r 
lìia, Ì;S7̂ ,Ó0Ò m̂ T̂Q̂ i di p!^:tìÌlH!pa^^ 
straordinaria. E ce9Bato.;>ìnoUrc vii bî  

'iatìcìio dal mìni§t|i,ró' degli _es.ter!, che 
imporia*sM66.ÒÒ0^ marchi. Non vi;, è 
fatta rponziòne della elevazione della 
legaiìtjne di Roma argrado,di ambia; 

La commissione della Dieta-commérf 
ìoik'le tedesca, vtìii), p^gi unàtìlm îjdBnte 
cóntro la tassa'̂ detlfli borsai'eiiideliberò 
•un'ordine de! giorno pel m:jntanimpalo 
della politica daganals seguita fin' ofi. 

• : • • - > 

t 

L \ 

•ì U) 

-^ ' • i i i iV?'^-*— "-^--^ ' - • ^ ' • • ' — «**4_ 

Collegio-fkivitto 
TREVI SAN" 

^ f ^ i - ^ ^ ^ - aiuomzuln dai R Governo 
ootà r ipet iz ione ginnasia le 

ed avvlatnonto ni Cninmépolo; 
^Locale, grande.-- Piaga salubre -
corte e giardino. - Docenti abilitati " 
Trattahìento buono - ^*4;n!$l»]i^é 

m i o ;,ft..,. ij^fi aiiiiiic, ' ,secondo 
l'età degli allievi oqnvittorl., ,. 

PadQV^,,pj:^0§^4il, K,. j , Ì | 
.Via S.-GUiara JS:. 4 2 6 a - . 

-'•;. À v v T r o r ^ 
II sottoacrilto reca a pubblica.conogcen?ia 

di averpìformato eolie più reóeniì mnovazìonì 
talDto'rigiJardo alla m.iwti;i cha alla separa-
.zionedelle diver.sft qualità di farine ili (mméb-
tori! pmpi*ió StE înmtìiìto;dl Molìnt, sito tiel 
Comune dìViconza, Coltura di Cft|npedeÌIo, 
Contraffa 41 Dqbbà; per cu('éiiÌrovii in grado 
di aRcô Horo le commisaion! dello quali sì 
vedrà favorito, promoltqndo ogni esattezza 
e punlualitli nel loro esauri intìnto. 
' U sottoscritto' poi roade noto clif) tanto 
si pHsta. sgltautftm macinane il grano.- che 
«li viene consegnato, quanto anche a farne 
racauislo per conto dei co ninitteali per poi 
mauihfti'lo. 

Avverte pure che diètro rìcBrca spndirà 
tanto i campioni cuq i prezzi dei relativi 

r, I S fa ^ 1 ^ f\* h Y - 1 ^ ^ Jr ' ^ l i 

_tè;dòmancio sarannu a dirigersi al do
micilio di esso sottoscritto in Vicen̂ sa/con* 
trada'Dorgó Scroffa. ^ : 
'•'39 ^ - ^ ^Antonio Barbaran Capra' 
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; at NiSTEHò nÈiXA M A R I N A . ' 
, j ' , Notifìcasioné " , 
É apèrto ùti concorso per titoli onde c8n-

fléguìre il ptìsto di l'roff'ssore di lìngua te
desca presso là I. Divisione della R. Scuola 
di Marina in Napoli. 

I concornmli dovranno far pervenire pri
ma del 1 Novembre p. V. al Ministero dì 
Marina iri Uonia i documenti che seguono; 

ì. Dom.inda in caria da bollo per ottenere 
Il posto suddfìllo,' 

8. Allo di nasKita debitamente legalizzato. 
3: Diploma ciie obitita all ' insegnamento 

della lingua Itdrscu. ,^>, ' 
4. Tulli i documenti che si stimano alti a 

UT mèglio constarPll^l merito dèi concor
rente: 

II Candidato scelto sarà, nomiuato in prova 
per un imno, colia retribuzione di 1. -leOQ, 
e polrh poi venir confermato e promosso se
condo qùaulo^ è stabdlto dal Uegio DecreU) 
sa Settembre 18fi8. 

Roma, li J 9 Ottobre 4873. 
U Miniatro = i 

,f. S. de &. Bon 

SUARIGIONE DELLA BALBUZIE. 
il prof, CIlERVlN direttore MVìstiluto dei 

balbuzienti di Parigi, sussidiato dai Governi 
frenceai, italiano, sp«gnuoIò e belga^ aprirà 
il 15 novembre Albergo Belìa Vcnesm a Mi
lano, un corso di pronuncia per la guari
gione dei Balbuzienti. 

iìuesto corso durerà 20 giorni. i-7b3 
h -

M h 1 ^ 

( A 

NOTî vIB Dì BOHSA 

i^'-.. 

• Firama 
^ -

RÌ, 'B<:ÌV i t s i j anó 
(i-.O 

LchUriì My mesi ' 

l'i'eatU;/ K;i;iionf'.'ìi> ' 
0*:̂ M. m^-Mi t sb t cch 
Btincfe Naziontile ' 

zt(;Hi tuandior,*!Ìi 
Ohtil mmdìorm 

.Cte;lito .••vbi!;;;\re ' 

' h ' " i t ^O'idiì I . hi^Iio ferma 

26 

76 40 n-
21 82 
26 92 

107 55 
B3eo n 

825 -
1983 -* 

336 . -

27 

l i2S 
733 -

x ^ - i * — 

ffrf^ 

76 40 n. 
21 m 
f̂ì 9t 

, 107 £i6 
63 -

829 n. 
li)8M n. 
342 

l'i 20 -
73B -

( i - H 

-^ 

I r e . Uto Fifunceae 5 oiO 

,, a OiO 
» iWiluitia ^(ì\i> 

B^i'.ou di Francia, 
, VALORI I H V ^ ^ i 
Ferrovie lornii. veri. 
Orni. Kerr.V, E. kiiti> 
FBfTOvie Rosnanò 

, Oi'tìiigiVi:.. „ 
.(H'hIiga'A lombarde ,,• 
Munii Bf j<uì Tiìb^sccM 
Ciiinbio'au Londf;i 
€Hmbio siill'Uùlìa 

, CunsoliiìaU inglesi 
, 6 ' n c a Jfrynoo flaliana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 

, Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 

. Rendita austriaca arg 
' „ ' in carta 

Mobiiiaro 
Louibavde ' : 

• : Londra 
CousviiduLO inftleae 

-Rf-niiito iiaiifina 

THI-*'.O 
Cijiiibìo su Berlino 

. Tatv.-:<JoK( ••• 
- SpiĴ fUffdrf̂  [ , ••• 

28 
104 80 
65 SO 

73 m 
3852 i 

' 222' - ' 
217 -

68 -
. 226 -
234 -

2B21 
- 7 ^ 
. 94 3,8 

26 70 
25 

275 fio 
> 9 29 

0 04 
H 76 

112 88 
74 ~ 
69 70 

206 -
1 0 0 -

•25 ! 
ft4ii2i 
72 3|4 

78 72 
26 

104 80 
65 tS 

> 73 OS 
3860 -

• r 

21 ì* ; -
217 ~ 

) i i4 ; 
17 3i4 
74 75 
10 9,2 

) 

2?4 -
235 r-

2H 22 

945iS 
25 78 

26 
276 25 

9 34 
9 03 

U 70 
112 70 
73.90 
69 45 

205 Hi 
08 40 

. 26 i . 
94 3,8 
72i t2 

241|2 
: 17 5,8 

6 i l l 4 
: '81,2 

^ _ '•^ 
<-. "-

' j r ^ i H £ _ I r- v'-.'^ 

E. i aSSEEVA.TORIO ASTRONOMICO 

, ; ; ,. 28 oiU'b'e . , 
A mo7.7odt,yero (li p a i l o y a r ^ 

TeìrtponuiH.i i iPadovaoreM m . 43 a.63,9 
T(iniijfj,mfyi,,.ai Roma ore l ì m,'46 a.'SLO 

Oajitìi^và^ìftni in0teoroloyi,clie •[•. 
eseguita ali'filifzziVdì m. 17 dal suolo e di 

' ni; 30,: dal livello meglio fletnnìrà 

s o « i l w V i r o 

; • • - • : i 

Barbm. 0**— mìll. 
iTermoipei. centigr, 

-iTens.del vap. aoq,. 
Umidità relativo. ' 

.'Stdio del cielo' . . 
!^DÌrléfnr.'fÌe!yento 

I ^ 
\-

Ot-e 
3 p 

7S8.3 
t l 3 2 
7.23 
65 

S i 

Ófe 
9 p. 

760.1 
\9A 
6.89 
79 

ENE2 

Ore 
9 a. 

759^0 
t 9 9 

7.17 
• 7 9 
NN,EO 
nu>.' ,q sèr» 

^ • ' N f j + 

ST 

, DfHl nie .̂zoiH del 28 al meisodì dei 27 
•, Tempormura massima .-«« -f- 13- 4 
; • mmima' '*ii '+ ' 6^8; 

r r^ 
J / • / . 

S i 

^ t i - ^ J 

r f d 
. '•••' S P E T T A C O L I • 

TEATRO GA[IIBA,I.DI. — La corti 
Bellottì,Bon,;,p. 2f rapprt^eoia, : 

Aninim^, di Sardou, .w* ÙVQ&^Ì 

• 
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rù'- ' 

' • ' ' • r i i <'É 
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_^Tr-j4= 

I.ISI^INO d e l prfifelKl di6l ««nj 
dtil g!bi*no 

0en9.méìnà\ 
Il i o ottobre 1875. ' 

L"- •^_ f Ai 

i c | t i i n a t i B 

t'-
•y . 

} ^ • • -
I -

= . ^ 

_ r 

DENOMINAZIÓNE 
* ^ > 

f . - . 1 ; - ^ 

-^ 
H ^ ^>" 

^ ^ 

::r:pi::^ :^::^:;:tE 

( i; qualità. 

cu: 

^ 

l I 

1 

s . 

O 

6. 

r^V 

•I 

t ^ 

i ^ 
• \:.:*^ 

Frunientòda pane] ^ 1^»^*'̂  

F*ru mento durò da paste 
Kiso 
Granoturco 
Segala. 
Avena. 
Fagiuotì 
Inalato al quintale. . 
Farina di frumento ! 1' ^^Ì^^^ 

r z. io. ; 
Farina di granoturco . 
Vinocomun» l ' I* ^^^^^ 
Carne di bufl;«j.i . ,̂ 

/ dì vacca . . 
. ' di vitello . . 
« di suini , , ; 
» di castralo . . 

Burro 
Lardo . . . . . , 
Legna lorte . . . r,̂  

• da fuocQ dolca 
Fieno . 
Paglia. 

i i -t-rr*^ 
^ei Mercati di' / " --; 

¥ T^ 

'̂ ^ PADOVA 

tnas». i m i m i , màséi i •- m in i ! 

L . C, 

83 
671 

u, le 

CinADELbA 
r 

^ — • f * - 1 

—H-r - .^^xx , - -i 

L. 
* ^ > - * j ^ . > 

+ 1 _ _3 

j 

31 ,a8, 30 
24 40* "-

94 
SS 

22 64 
9 77 

23 
s m 

44 ^1 

18 78 17 50 

L. C. 

iÒ 

40 

^HDKSKLIGE 

•mass , u mirux 
* L ^ - T r ^ - ^ ^ 

. 1 

i , 

r ^ ' ^ - ^ ̂ '3?• fjtff ?? j ; * ^ y atsJi::^ 

1 . 3 0 

1 V -^^ ] 

i ' r 

( 

vitVijM 

20 

i 4 

29. 
28f 
16' 
«o: 

v/^i 

- 7 ^ if * ^ > * -v ' L-, 

* 4 r a d o i j i - Ì J S M B W d e 
t « T ' 

^^^ìbfe 
T r ^ 

Ìì»'3& 
L ^ 

5 • • :• . "̂  r . . 
' , • ! 

OTTOBRE f ^ 

17 it 

• - • ^ - ^ • - ^ 

i ' i 

18 19 

Rèndita Italiana god.l luglio 
Prestito Ì86«. . . v i . 
Pezzi da SO franchi . . . 
Doppie di Tionova . . . ,' 
Fiorini d'argento' Vis A*;. . 
Banconote Au&l^iache . . 

u 
i i \ T ^ + 

~ 

78 90 78 80 
;60 00 | 60 00 
2152 ailbS 
8* IS, W'IS 

: fi|47, • 2 47 
2l40j!, .2,39 

20 

i r 
if J 

21 

78 8.1 
60 00 
21 53 
Uin 
2 47 
2 39 

78 90 
60 00 

2^ il 

21 
84 

53 
15 

2 47 
S 38 

78 80 
60 00 
21.54 
84 20 

23 

2 
2 

47 
37 

78 7S 
60 00 
21lb4 
84 20 
• 2148 

2i36 

f ri Listino dei Grani d&l 16̂  al 23 t)ttobre 1875. 
Frumentone giallone ^ . 

detto Bostrano ,' 
detto estero . ;. 

Frumento da pistore nuovo L. 25 20 1 -
detto idi vecchio • • — ~ i - g 
delto mercantile vecchio , » S' 
detto ! ìd[. nuovo. • 23 60 ( ? 

Frumentone pignóletiò » ^'16 00 
Segala . , 
Avena nuova 

. • ' - • - , l'V 

V . v l 3 60/ 'g 

ùi j X 

•̂:..,r-. , . • MOVIMENTO BELLE DITTE COMMERCIA .̂. .; , . 
nUOVLESERCElNTI. — Bezzalì Luig i commis s iona r io . Via G a t t a ' N . 972. • '-

. TRASLOCHI. --, Drog Antonio, laboratorio cappelli di feltro, da Via Pozzetto N. 234 a 
Vi ft Patriarcato N. 810 in casa, -n Cappello Andrea, impresa trasporti a do
micilio, da Piaxaa" Garibaldi N. 1214 A a Via S, Fermo N, 1256. — Hene-
tello Antonio, Banco, prestiti sopra pegni, da Via Morsari N. 4117 A a Via 
Due Vecchie,iS. 332. 

CESSAZIONI. — Parpajola Pasquale negoziante di burro nel Comune esterno a Via 
Belle Partì N. 697. - Melati Bettini Filom., vendita filati e ricami Via Gallo. 486 
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FERROSE OTLL'ALTA ITALIA 
- P > • f n f - (. aUìwaio il IO giugno IH^5. 
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1 
II 

Ili 
IV 
V 

VI 
VU 

vili 
IX 
X 

da -
P A P O V À 

L r U k^-. r. r ' 

m i s t o ^ 3 , ^ S * a . 
o m n i b u s 4,42 [>» 

' t 

^- 1 

omnibus 

. 1 » •; 

diretto 
^ • 

omnibus 
^ 

- I 4. 

6,20 . 
7,45 » 
9.34;v 
1.55 p.; 
4.— », 
6.32 » 
8.S2 » 

n 

• X I , 

il 

Arrivi 

V E N E Z I A 

I 4 

\ • t 

^ 4 

f .u: 

r 3 

9.25 

P»»!»^» per V c o » » 

4.5S 
Ŝ f: 6.04 

, 8.10 
9,0o 

10,33 
3,ia 

7.48 
10.10 
10,45 

a. 
, » • • 

» 

. » ' 

• • » 

V' 

T c u e z l A per l^atlova 
it . 
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V E N B Z . I A } ' -
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i" ^ 

diretto ;-
niisto . ; 
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' oinnibus 
,r » 

»• • - . » 

•^ • » • , 
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S4m, 
il 6,25» 
, 8,3.t » 

9.57(» 
I2.5bp; 
l,4b » 
3,46 w 
5,3S » 
7,50 j . 
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a • 

!P A D O V A ^V 

r J 

h ' -
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J l ^ 

6,30 a, 
7,45 f 
9,34 I 

11,43 
1.55 
2,30 
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6,53 A 
9,06 

12,38 a 
I -• 
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da 

PADOVA 

I '• omnibus 
IL diretto 

ni omnibus 

Arrivi 

V E R O N A 
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^ I 

i J 

1 I 9,15 a. 
«,34 » 
5,08 p-
9,35 » 
4,07 a. 
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.da, 

V E R O N A 

omnibus 

direlto 
omnibus 
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5,05 a. 
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. ^L 
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M4 
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omnibus 
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BBLLAVITB prof. L, — Riproduzione delle note gik ii-
tografate di Diritto CÌTÌle. - Padova 1S73, in 8^ L. 8.. 

Jd. -r-Not« ; iJlustratÌTfi « critiche aL Codio© oivile 
del Regn#. - PadpTa 187^, ia S** , . , . > 5.— 

FAVAKO prof. A. — L'Integratore, di J^upre» ed il Pla-
nìKietro dei movimenti di Amsler. - Pad#Ta 1872 > , 1,50 

KELLER prof. A. — -̂11 terree» agrario. - Pàddva 186v, 
111 1(C^ .. * . *̂ * , j ' • • • • • • * ' C . u U 

MOIHTANARI prof. A. ~ Elementi di Ecoiioztìia poli&ca. 
- Padova 1872, in 8' . . . , , . . , > 

ROBANELLI prof. C. — Manuale di p?j.t6lògia generale. 
'K-'Padova 1870 . - / . ' . . , : . . . . . , , . . > 
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ROSSETTI prof. F;^-^ Sul magnetisiiio. Lezioni di fìsica. 
- Padova 1871, con ngure'', . , . ;.,, , . . ,„?( 

SACCARTÌO prof. P. A. — Sommario di un,Corso di ! 
' Botanica* II* edizione^ Padova, 1874, ., . .. > > 

SANTINI prof. .G'. — Tavole dei Logaritmi precedute da ' 
un Trattato di ; Trigonometria piana e .sferica. 
IIP edizione. - Padova. . . . , , . . >* 8.' 

SCHUPFSR prof. P.>«- liDiritto delle obbligazioni secondo 
i principii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 

ToLOMBi prof. a . P;^;»* Diritto e procedura penale. 
. IIP edizione. - Padova 1875. . • . . • > 8. 

TUR AZZA prof, b , —- Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. Ij* edizione. * Padova, 1868 , , . . /> 10. 

tó. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rìgidi. 
- Padova 1878 . ,^ . . , ., , ,., ., . » 2. 

Id. —T, Dei moto dei s i s t^ i rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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